
           
 

Prot. 0015262  del 2/11/2017          

Ministero dell’Interno 
DIPARTIMENTO PER LE LIBERTA’ CIVILI E L’IMMIGRAZIONE 

 

IL RESPONSABILE UNICO                                   IL PRESIDENTE  

              DEL PROCEDIMENTO             e                    DELLA COMMISSIONE 

 

VISTO il D. lgs. 50/2016, in materia di “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 

VISTA la determina a contrarre n. 0004185 del 7 aprile 2017, con cui questa 

Amministrazione ha manifestato l’intendimento di avviare una procedura aperta, ai sensi 

degli art. 3, comma 1, lettera sss) e art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016 per l'acquisizione di un 

sistema informatico specialistico per l’implementazione del progetto FAMI 

“S.IN.DA.CA”. 

VISTO il bando di gara con procedura aperta - ai sensi dell’art. 60 del D. lgs. 50/2016, 

per la fornitura di un sistema applicativo di videoregistrazione con riconoscimento e 

trascrizione automatici del parlato (ASR), denominato S.IN.D.A.C.A. (Sistema 

INformativo di Documentazione delle Audizioni delle Commissioni Asilo) e l’esecuzione 

di attività e di prestazioni informatiche accessorie Fondo Asilo, Migrazione Integrazione 

(FAMI) 2014-2020, CIG 7042056871, CUP F89D1600087007 -  pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale V serie speciale –  Contratti Pubblici n. 46 del 21/04/2017. 

VISTO il decreto n. 4527, del 30 maggio 2017, di nomina del responsabile unico del 

procedimento. 

VISTO il decreto n. 9231 del 16 giugno 2017 con cui si è provveduto a nominare la 

Commissione giudicatrice incaricata di provvedere alla valutazione delle offerte 

tecniche ed economiche presentate per la procedura di gara sopra citata. 

APPURATO che risultano pervenute  n. 2 offerte da parte delle seguenti Società: 

1. dall’RTI costituita tra la CEDAT 85 S.r.l. (mandataria) e la IPS S.p.a. (mandante); 

2. dall’I.S.P. Istituto Stenodattilo Professional Srl. 

VISTO il verbale della seduta della Commissione di gara in data 7 luglio 2017, nel corso 

della quale si è proceduto all’apertura dei plichi in ordine cronologico di presentazione 

pervenuti dalla I.S.P e dalla RTI costituita tra la CEDAT 85 S.r.l. e la IPS S.p.a.. 

ATTESO che entrambi gli operatori economici sono stati ammessi al soccorso istruttorio 

ex articolo 83 decreto legislativo 50/2016. 
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VISTO che nella seduta pubblica del 28 agosto 2017 la Commissione ha preso atto che 

tutti i partecipanti alla gara hanno prodotto la documentazione richiesta ad integrazione di 

quella presente nella busta A e, pertanto, ha ritenuto sulla base delle autodichiarazioni di 

ammetterli alla fase successiva.   

RITENUTO tuttavia - sulla base della lex specialis contenuta nel disciplinare di gara, al 

paragrafo 6, che prevede le modalità di comprova del possesso dei requisiti di carattere 

generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario – di procedere 

all’acquisizione dei relativi documenti. 

PRESO ATTO che con pec in data 21 e 22 settembre 2017 gli operatori economici 

sono stati invitati a produrre, con le modalità indicate nel paragrafo 6 del disciplinare di 

Gara, la documentazione a comprova del possesso dei requisiti, autodichiarati in fase di 

presentazione delle offerte, assegnando il termine perentorio di 10 giorni per la 

presentazione della documentazione medesima. 

PRESO ATTO che, entro il citato termine perentorio, entrambi gli operatori economici 

hanno presentato, via pec, la documentazione richiesta e, precisamente: 

- per quanto concerne l’RTI, la documentazione della IPS S.p.a è stata presentata il 28 

settembre 2017  e quella della CEDAT 85 S.r.l. il 29 settembre 2017; 

- la documentazione della “I.S.P. - Istituto Stenodattilo Professional Srl” è pervenuta in 

data 2 ottobre 2017. 

 

VISTO il verbale della Commissione di gara del 27 ottobre 2017, nel quale risulta che si 

è proceduto all’esame della documentazione come sopra pervenuta il cui esito è: 

- “per quanto riguarda il costituendo RTI tra CEDAT 85 S.r.l. e IPS S.p.a. si rileva 

che la documentazione pervenuta soddisfa quanto richiesto dal bando di gara, 

avendo le società dimostrato il possesso dei requisiti generali ed in particolare 

quello di fatturato specifico, nonché del singolo contratto per un importo non 

inferiore a € 200.000,00 (duecentomila/00); 

- per quanto riguarda la ditta “I.S.P. S.r.l.” si rileva che la documentazione non 

soddisfa quanto richiesto dal bando di gara ed in particolare non viene dimostrato il 

possesso del requisito relativo al fatturato specifico, nonché del singolo contratto per 

un importo non inferiore a € 200.000,00 (duecentomila/00). Inoltre non è stata 

presentata la dichiarazione sottoscritta dall’ente certificatore della qualità di cui al 

punto III.1.3. lett. c)”. 
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Per tutte le motivazioni esposte  in premessa: 

 

DETERMINANO 

 

-  di ammettere alle fasi successive della procedura di gara il costituendo RTI tra CEDAT 

85 S.r.l. e IPS S.p.a.; 

-   di escludere dalla procedura di gara la società I.S.P. - Istituto Stenodattilo Professional 

S.r.l.. 

 

La presente determina sarà pubblicata sul profilo del committente entro due giorni dalla 

data di adozione, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 

50 del 2016. Entro il medesimo termine, secondo le modalità indicate nell’articolo 29, 

sarà fornito avviso alla società concorrente non ammessa alle successive fasi della 

procedura. 

 

Roma, 2 novembre 2017 

 

 

           IL RESPONSABILE UNICO                                   IL PRESIDENTE  

              DEL PROCEDIMENTO                                 DELLA COMMISSIONE  

              F.to Daniela Pugliese                                  F.to Francesca Tavassi 


